
 

Dal 19 al 21 aprile 

PASQUA IN APPENNINO 
Le grotte di Labante e Soprasasso, le cascate del Dardagna e il Lago Brasimone 

Strane formazioni rocciose, grotte di travertino, imponenti cascate, laghi e vasti panorami. Sono questi gli 

ingredienti della nostra Pasqua in trekking tra gli appennini bolognesi. Tre giorni alla scoperta di luoghi insoliti ma 

spettacolari ai confini geografici tra Emilia e Toscana. Luoghi di immenso valore naturalistico e storico che ci 

faranno innamorare di questi territori. E lo faremo in una delle stagioni più belle dell’anno: la primavera. La 

natura che rinasce, il bosco colmo di fiori, l’acqua che scorre copiosa e ingrossa i torrenti appenninici.  

Siete pronti a vivere queste meraviglie insieme a me?! 

 

IL PROGRAMMA NEL DETTAGLIO 

GIORNO 1 – Sabato 19 aprile (Trekking Grotte di Labante e Soprasasso + visita alla Rocchetta Mattei) 

La nostra avventura avrà inizio in un luogo alquanto particolare: le grotte di Labante, le più grandi grotte primarie 

nel travertino d'Italia. Queste cavità naturali, infatti sono molto rare e difficilmente superano i 4-5 metri di 

lunghezza. Le Grotte di Labante raggiungono addirittura 51 metri con un dislivello di 12. Sopra la grotta è 

presente una cascata naturale alimentata dalla stessa sorgente che ha dato origine alla formazione calcarea. 

Dopo aver ammirato questo spettacolare fenomeno geologico percorreremo un comodo sentiero che ci porterà 

fino al torrente Aneva passando accanto al molino di 

Santo Stefano. Percorreremo una sterrata fino ai resti 

di quel che era l’abbazia di Labante e proseguiremo 

fra boschetti misti di aceri, roverelle e cornioli. 

Giungeremo fino a Cà Torziano dove seguiremo un 

sentiero che ci porterà fino alla base delle Grotte di 

Soprasasso. Siamo difronte ad un enorme contrafforte 

roccioso formatosi 27milioni di anni fa. Ci spingeremo 

alla ricerca di stranissime grotte scavate dal vento e 

dall’acqua chiamate “tafoni”: la Grotta dei piatti, la 

Grotta buia e la Grotta di soprasasso. Sembrerà di 

stare dentro un enorme alveare, qualcosa di 

incredibilmente bello! Qui il sentiero, in piano, in alcuni potrà essere leggermente esposto: ma niente paura, è il 

piccolo prezzo da pagare per ammirare questa meraviglia! Con la vista sulla valle del Reno, ci fermeremo per una 

meritata pausa pranzo. Riprenderemo il cammino fino a raggiungere la strada asfaltata che ci porterà sopra il 



 

promontorio roccioso che ospita le grotte. Ci inoltreremo nel mezzo al bosco, fino a raggiungere ancora una volta 

il torrente Aneva (che supereremo grazie ad un ponticello di legno): siamo giunti nuovamente alle cascate di 

Labante. 

Terminata l’escursione ci sposteremo in auto per raggiungere Rocchetta Mattei. Ne avete mai sentito parlare? 

Un castello di rara bellezza con un fascino esotico che unisce stili di epoche diverse: da quello medievale fino a 

quello arabeggiante. Torri, scale a chiocciola, mosaici, decorazioni…è un luogo assolutamente da visitare. Faremo 

un incredibile tuffo nel passato, trascorrendo un’oretta all’interno di questa incredibile architettura.   

Pernottamento consigliato nei pressi di Lizzano in Belvedere (BO).  

DETTAGLI TECNICI (Grotte di Labante e di Soprasasso): 

DIFFICOLTA’: E – Sentiero adatto a tutte le persone che svolgono abitualmente attività fisica 

LUNGHEZZA TOTALE: 13 Km (Dislivello: +/- 620 mt) 

TEMPO DI PERCORRENZA: 5,5h (pause escluse) 

Punto partenza trekking: Laiano (BO) https://maps.app.goo.gl/v8nuwk4Gpavc3Vnq8  

Orario di partenza trekking: ore 09:30 

Orario di ritorno alle auto: ore 15:30 

 

GIORNO 2 – Domenica 20 aprile (Trekking alle cascate del Dardagna) 

Durante la nostra seconda escursione saremo immersi nel Parco Regionale del Corno alle Scale. Siamo nel cuore 

dell’Appennino Settentrionale, tra crocevia di sentieri che in pochi chilometri potrebbero condurci in territorio 

modenese o in quello in provincia di Pistoia. Percorreremo 

un sentiero che ci porterà alla scoperta delle meravigliose 

Cascate del Dardagna: sette salti d’acqua tra i più maestosi 

dell’Appennino settentrionale dove il fiume Dardagna, 

scendendo dal Monte della Riva, supera enormi gradoni di 

roccia alti fino a 30 metri creando uno spettacolo unico. Da 

qui proseguiremo, attraverso un bosco di faggi, fino 

all’immensa prateria sotto la vetta del Corno alle Scale, 

sicuramente punteggiata ancora qua e là dell’ultima neve 

primaverile. Questo luogo in estate si tinge di viola per la 

presenza delle brughiere a mirtillo. Ammireremo paesaggi 

unici che, nelle giornate più terse, ci permettono di cogliere con lo sguardo anche la vetta più alta dell’appennino 

settentrionale: il Monte Cimone.  

Pernottamento consigliato nei pressi di Lizzano in Belvedere (BO).  

DETTAGLI TECNICI (Cascate del Dardagna): 

DIFFICOLTA’: E – Sentiero adatto a tutte le persone che svolgono abitualmente attività fisica 

LUNGHEZZA TOTALE: 10 Km (Dislivello: +/-550 mt) 

TEMPO DI PERCORRENZA: 4,5h (pause escluse) 

Punto partenza trekking: Madonna dell’Acero (BO) https://maps.app.goo.gl/Gf9hDXz5a2boBYdh9  

Orario di partenza trekking: ore 09:30 

Orario di ritorno alle auto: ore 15:00 

 

 

 

https://maps.app.goo.gl/v8nuwk4Gpavc3Vnq8
https://maps.app.goo.gl/Gf9hDXz5a2boBYdh9


 

GIORNO 3 – Lunedì 21 aprile (Trekking dal Lago Brasimone e bosco del Poranceto) 

La nostra terza avventura ci porterà all’interno del Parco 

Regionale dei Laghi di Suviana e Brasimone. Un itinerario 

alla scoperta del re del bosco: il cervo. Il Parco ospita 

infatti uno dei più importanti nuclei di cervo presenti 

nell'Appennino Settentrionale. La foresta spesso lascia 

spazio ad ampie radure, andando a creare un habitat 

perfetto per la presenza di questa e altre specie. 

Partiremo dal Poranceto che ospita un bosco secolare di 

antichi e maestosi castagni. Raggiunta la località 

Barbamozza saliremo attraverso boschi di faggio e 

castagneti fino a raggiungere i ruderi della borgata Luogo 

Umano. Attraverso rimboschimenti di abeti proseguiremo in direzione di Bargi. Raggiunte le praterie che 

caratterizzano la parte finale delle pendici del monte di Stagno si comincia il rientro verso il bacino del Brasimone 

attraverso un ambiente caratterizzato da un’alternanza di praterie, radure e boschi. Una tale distribuzione della 

vegetazione a questa altitudine costituisce l’habitat ideale per il cervo: tra gli alberi gli animali trovano rifugio, nei 

pascoli nutrimento. Non è raro vederli, al mattino e alla sera, pascolare nelle aree aperte. Raggiunta nuovamente 

la località Barbamozza, si prosegue stavolta sulla piccola strada asfaltata che conduce alla riva del torrente 

Brasimone e poi al bacino da cui, in breve, si rientra al Poranceto. 

Per chi vuole, breve aperitivo sul lago Brasimone e rientro.  

DETTAGLI TECNICI (Trekking Parco dei Laghi di Suviana e Brasimone): 

DIFFICOLTA’: E – Sentiero adatto a tutte le persone che svolgono abitualmente attività fisica 

LUNGHEZZA TOTALE: 12 Km (Dislivello: +/-580 mt) 

TEMPO DI PERCORRENZA: 4,5h (pause escluse) 

Punto partenza trekking: Camugnano (BO) – Fr. Poranceto https://maps.app.goo.gl/EB68qNFGPi6b3YaAA   

Orario di partenza trekking: ore 09:45 

Orario di ritorno alle auto: ore 15:30 

 

 

  

https://maps.app.goo.gl/EB68qNFGPi6b3YaAA


 

*COSTO TOTALE DELL’ESPERIENZA: 

1 escursione: 25€ a persona 

2 escursioni: 40€ a persona 

3 escursioni: 58€ a persona 

*Al momento dell’iscrizione dovrà essere comunicato alla guida la quantità di escursioni che si intendono volgere. 

Le escursioni si svolgeranno con un minimo di 8 partecipanti.  

La quota comprende: 

- Escursioni guidate con Guida Ambientale Escursionistica Cristina Romagnoli 

- Organizzazione del viaggio e Accompagnamento durante l’intera esperienza 

- Assicurazioni giornaliere personali infortuni 

La quota non comprende: 

- Pernottamento, Colazioni, pranzi al sacco e cene 

- Trasporto (verrà data la possibilità di condividere le macchine) 

- Ingresso guidato alla Rocchetta Mattei 10€ (facoltativo – da indicare al momento della prenotazione) 

 

I bambini fino a 14 anni hanno uno sconto del 10% sul totale.  

È possibile portare i cani al guinzaglio.  

NB: La cancellazione, senza penali, è possibile entro 5 giorni prima della partenza. Dal 4° giorno antecedente la 

partenza verrà richiesta come penale il versamento dell’intero importo.  

 

ALTRE IMPORTANTI INFORMAZIONI: 

1) PERNOTTAMENTO:  

Ogni partecipante dovrà prenotare la struttura in cui soggiornare in autonomia. Per facilitare la 

prenotazione creerò un gruppo whatsapp dove indicherò ai partecipanti alcune soluzioni valide in modo 

da prenotare vicini o addirittura nella stessa struttura. Una volta prenotata la struttura vi chiedo di 

comunicarmela in privato.  

2) TRASPORTO:  

All’interno del gruppo whatsapp che verrà creato, cercheremo di organizzare delle macchine condivise. 

Gli orari e i punti di partenza verranno indicati all’interno del gruppo.   

 

PER INFO E PRENOTAZIONI: 

CRISTINA ROMAGNOLI 

Guida Ambientale Escursionistica (Tesserino n° 970) e Accompagnatrice Turistica (Tesserino n°1648) 

Cel. 366 5035194 WhatsApp 

Mail: cristinaromagnoli1@libero.it / ilbagaglioturistico@gmail.com  

PER CONFERMARE LA PRENOTAZIONE, comunicare: 

- Dati personali di ciascun partecipante (nome e cognome, luogo e data di nascita, cod. fiscale e indirizzo di 

residenza) 

- Recapito Telefonico 

- Informare la guida di eventuali allergie o intolleranze, problemi fisici, vertigini 
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